
58  HAPPY AQUATICS 1 2015 HAPPY AQUATICS 1 2015  59

[Manager]

RICCARDO DE’ MEDICI

MANAGER
Avvocato con esperienza nella Sezione Specializzata Impresa del Tribunale i Brescia, 
sta sviluppando con lo Studio Legale Caruso-Rivellini un progetto sul contratto della 
rete d’impresa.

Contratto di rete:
Istruzioni per l’uso (maneggiare con prudenza)
IN SEGUITO AL PRECEDENTE ARTICOLO APPARSO SU QUESTA 
RIVISTA, SONO NECESSARIE ALCUNE DELUCIDAZIONI (dei semplici 
consigli ai naviganti) circa l’effettiva realizzazione della Rete d’Imprese, tanto 
in voga in questo nefasto periodo storico, usate e purtroppo in molti casi 
tremendamente abusate.
Proprio per rendere più agevole la lettura, riporto le domande e le nostre 
relative risposte, alle richieste che alcuni imprenditori hanno reputato utili 
prima della redazione del contratto di rete.

Cosa significa “soggettività 
giuridica” e che differenza c’è 
tra Rete con o senza soggettività 
giuridica?
La Rete, di regola, non ha 
soggettività giuridica e quindi non 
è un autonomo soggetto di diritto 
e questo dovrebbe comportare, 
per le obbligazioni assunte dalle 
singole società riunite in Rete, la 

responsabilità solidale di esse.
Il condizionale è d’obbligo, perché, 
in realtà, per quanto concerne la 
responsabilità patrimoniale verso 
i terzi, in ordine alle obbligazioni 
assunte in nome della rete e 
relative al programma di rete, i 
terzi potranno far valere i loro 
diritti esclusivamente sul fondo 
della Rete. Per le obbligazioni 
assunte dall’Organo Comune per 
conto dei singoli aderenti, infine, 
risponderanno questi solidalmente 
col fondo della Rete. 
La Rete senza soggettività giuridica 
ha un Codice Fiscale ma non ha 
Partita Iva, quindi non deve tenere le 
scritture contabili obbligatorie.

Quindi, se voglio dotare la Rete di 
soggettività giuridica cosa devo fare?
Per dotare la Rete di soggettività 
giuridica è necessario iscrivere 
il contratto di Rete nella sezione 
ordinaria del Registro delle Imprese 
nella cui circoscrizione è stabilita 
la sua sede. Viene poi identificata la 
Rete con un numero di Partita Iva 
e dovrà tenere le scritture contabili 
obbligatorie.

Le “famose” agevolazioni fiscali, in 
cosa consistono e, soprattutto, sono 
applicabili anche oggi?
A questa domanda la mia risposta 
è lapidaria e, me ne rendo conto, 
un pochino scontrosa: “ma Lei 
vuole fare Rete per aderire alle 
agevolazioni o per raggiungere 
gli obiettivi comuni?”. Perché 
le agevolazioni ci sono, la Rete 
è soggetta ad un regime di 
sospensione d’imposta per gli utili 
di esercizio che le parti abbiano 

accantonato in apposita 
riserva e destinato al 
fondo patrimoniale 
per la realizzazione 
degli investimenti 
previsti nel programma 
di rete. Certamente 
l’agevolazione è 
importante, ma non deve 
assolutamente essere 
l’incentivo per costituirsi 
in Rete (soprattutto per le 
centinaia di Reti di piccole 
dimensioni). Capirei tale 
discorso per una Rete 

alla quale vengano conferiti 20 mila 
euro da ogni singola azienda.
L’obiettivo non dev’essere solo 
aderire alle agevolazioni, ma 
sviluppare dei veri obiettivi di 
crescita comuni.

E i Bandi Europei esistono, se si 
come ci si può arrivare?
La risposta è uguale a quella 
precedente, ma con qualche 
distinguo. La Comunità Europea ha 
aperto diverse “Call” (chiamate, per 
accedere al Bando) comunitarie per 
Cluster e Reti d’Imprese. Per potervi 
partecipare bisogna strutturarsi 
idoneamente ed avere contezza 
di quanto lavoro è sotteso alla 
partecipazione ad un Bando (sia esso 
nazionale o comunitario). Ciò posto 
la Rete deve essere costantemente 
aggiornata sulla bandistica e, con i 
propri professionisti, valutare con 
ampio anticipo a quali Bandi cercare 
di aderire e quali lasciare perdere.

Cosa vuol dire che l’Organo 
Comune agisce con mandato con 
rappresentanza o con mandato 
senza rappresentanza?
Basta l’esempio per capire la 
differenza. Nel caso la Rete si 
avvalga di un Organo Comune 
che agisca con mandato con 
rappresentanza (in nome e per 
conto delle società retiste) tutte le 
attività poste in essere da tale 
Organo ricadono direttamente 
nella sfera giuridica e tributaria 
delle singole società aderenti. Se 
l’Organo Comune acquista 1000 
pezzi (o si avvale di un servizio) il 
soggetto fornitore dovrà emettere 
tante fatture per le singole società 

retiste, dell’importo relativo al loro 
conferimento o acquisto (Alfa compra 
100 pezzi, Beta 300 etc.).
Se la Rete si avvale di un Organo 
Comune che agisce con mandato 
senza rappresentanza (in nome proprio 
ma per conto delle società retiste), allora 
il fornitore emetterà una sola fattura 
all’Organo Comune che ribalterà il 
costo sulle singole società aderenti 
emettendo fatture di riaddebito.
Così facendo si potrebbe sviluppare 
quella procedura di royalties 
che permetterebbe alla Rete di 
autofinanziarsi (nella fattura di 
riaddebito, l’Organo Comune carica per la 
Rete il 5%).

Se volessi fare un contratto di Rete 
per costruire un negozio a Roma, 
potrei farlo?
In astratto si può inserire tutto 
negli obiettivi del contratto di Rete, 
basta che siano leciti. Certamente 
se una serie di aziende si riuniscono 
in Rete al solo scopo di costruire 
uno showroom a Roma, forse 
sarebbe più utile una Associazione 
Temporanea di Imprese (ATI) che 
terminata la costruzione si scioglie 
e lascia completamente libere le 
singole società. Il contratto di Rete 
deve avere degli obiettivi condivisi 
e di medio/ampio respiro, così che 
la Rete riesca ad evolversi e lasci 
un segno tangibile nel segmento 
di mercato aggredito. Per questo la 
rete ha durata pluriennale (scelta 
consigliata).

Il marchio della Rete toglierà 
visibilità al mio?
In realtà dovrebbe essere l’esatto 
contrario. Il marchio di Rete dovrà 
affiancarsi a quello delle singole 
società retiste e diventare un punto 
di forza. Per questo la Rete è un 
momento aggregativo di eccellenze e 
non di debolezze. Chiunque vorrebbe 
la “piccola mela” a fianco del proprio 
marchio, perché è simbolo di 
efficienza ed innovazione. Il marchio 
di Rete, con le debite proporzioni, 
deve ambire a tale risultato. 
In conclusione, storpiando proprio 
una celebre frase del marchio di 
Cupertino: “se non costruisci bene 
una Rete …beh, non costruisci una 
Rete”. 

NON DEVE TENERE LE SCRITTURE 
CONTABILI OBBLIGATORIE


